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COMUNE DI MIRAB
Provincia di Ferrara

ELLO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALB

Numero 68 Del 2l-12-2015

Oggetto: APPROVAZIONB ISTANZA PBR INIZIATIVA LEGISLATIVA
FINALIZZATA ALL' ISTITUZIONE DI UN NUOVO COMUNE A SEGUITO DI
FUSIONE DBI COMUNI DI MIRABELLO E DI SANT' AGOSTINO ( ART. 8
LEGGE RBGIONALE N. 24n996 )

L'anno duemilaquindici il giorno ventuno del mese di dicembre alle ore 2l:15, presso questa
Sede Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato,
a noÍna di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta .
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

ne risultano presenti n. 12 e assenti n. 1.

Assessori esterni:

Assume la presid eîzail Signor POLTRONIERI ANGELA in qualità di SINDACO assistito
dal SEGRETARIO COMLTNALE Signor MUSCO ANTONINO.

il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli
scrutatori nelle persone dei Signori:
PRIANI PAOLO
EVANGELISTI GIORGIO
MONTORI GIULIA

Immediatamente eseguibile S Comuni cata ai Capieruppo N

POLTRONIERI ANGELA P MANFERDINI EMANUELA P
MATTEAZZT MATTEO P EVANGELISTI GIORGIO P
RIMONDI MARISA P RUBINI CRISTIANO A
PRIANI PAOLO P CASTELLANI PIERLUIGI P
PTAZZI ALBERTO P MONTORI GIULIA P
TUNIOLI LORELLA P BINI ALESSANDRO P
SANDRI GIOVANNI P
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Dopg gli appelli effettuati per entrqmbi i Comuni da parte del Segretario Comunale, inizia la
discussione.

Il Sindaco di Mirabello, D.ssa Angela Poltronieri, precisa la natura congiunta della seduta
specificando che le votazioni saranno separate. Fornisce qualche dettaglio tecnico sullo
svolgimento della seduta, anche in merito alle modalità di votazione dei nomi del nuovo
Comune. Illustra inoltre i passaggi successivi alla presentazione dell' istanza in Regione ed
in particolare I' iter regionale di esame dell' istanza -fino all' indizione del referendum.
Specffica che la Regione ha seguito e supportato questo progetto individuando anche un
funzionario per ogni tipo di supporto, il Dr. Ramazza.
Dopo una serie di incontri in un processo che è partito fficialmente nel maggio 2013, si è
pensato di addivenire ad un' istonza da presentare in Regione Emilia Romagna per la
formazione di un Comune unico. Unitamente verrà inviata Ltn' analisi di fqttibilità,
documento squîsitamente tecnico, redatto sulla base dei dati e dei documenti presenti nei 2
Comuni. Mirabello ha già approvato il proprio bilancio di previsione. Lo studio di fottibilità
tiene conto di criteri di valutazione interni agli ffici: è stato redatto da personale interno ai
2 Comuni.
E'uno studio che liene conto di parametri di diverso tipo, tra cui massimamente importanti
sono quelli economici. C'è stata una gronde raccolta dt dati.
Per quanto riguarda i passaggi locali la prima espressione di volontà che dobbiamo
dimostrare è la volontà politica di procedere. Cita poi i successivi passaggi regionali ed il
referendum. Il referendum awerrà in ogni Comune separatamente e verrà chiesto anche di
indicare il nome del Comune fuso
E' doveroso ringraziare I'Amministrazione di Sant' Agostino per la disponibilità fornita a
partire dal mese di ottobre quando si è approvata un convenzione quadro per il conferimento
delle funzioni in forma associata. Parla della legge che impone il convenzionamento delle
funzioni ai Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti.
Questa disponibilità deriva da un rapporto di lunga data rispetto o convenzioni in essere ed a
visioni condivise tra i 2 Comuni.
Questa delibera si inserisce in un progetto di riordino teruitoriale: purtroppo il lavoro
congiunto non sempre è awenuto ma le direttive e le normative ci impongono di ragionare ed
operare in un ambito di orea vasta. Crede sia la prima esperienza di 2 Comuni che avanzano
un progetto di fusione dopo un sisma.
Ringrazia la Regione che ha creduto fermamente in questo progetto.

Prende la parola il Sindaco-di Sant'Agostino, Fabrizio Toselli; si tratta di un progetto che
parte da lontano. Abbiomo fatto un percorso iniziato tanto tempo fa. E' un atto non
improwisato ma meditato: per Sant'Agostino costituiva il secondo punto del programma
elettorale. Come gruppo di maggioranza siamo soddisfatti ed orgogliosi del lavoro -fotto.
Questo studio nqsce dall'impegno e dal lavoro del Segretario Comunale, dei capi settore dei
Comuni e della Regione. Lo studio è stato gratuito. Precisa che inizierà il percorso
partecipativo. Siamo 

'inseriti 
nell' elenco regionale per le fusioni. Formula ringraziamento

alla Regione Emilia Romagna.
Oggi íl mondo è cambiato, I' Italia è cambiata: una riorganizzazione va fatta. Unendosi
insieme si possono ottimizzare costi, personale e risorse. Su questo tema ci abbiamo creduto.
Lo Stato e la Regione hanno deciso di premìare quei Comuni che decidono un processo di
fusione con J' erogazione di contributi e premialità. Elenca gli importi dei possibili
contributi. Teniamo conto che c'è uno finanziaria in corso che nel suo attuale disegno
prevede un aumento dei contributi. C'è anche una convenienza economica legata al patto di
stabilità con esenzione per i prossimi 5 anni dallo stesso per i Comuni fusi.
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L' altro aspetto è una riduzione dei costi della politica. Se tutto andrà bene dal In gennaio
2017 ovremo il nuovo Comune. Nello studio abbiamo inserito alcune idee di riorganizzazione
dei ser'vizi: non ci sarà perdito di servizi sul territorio anche se owiamente Ia fusione
comporterà altri tipi di scelte. Ma si vuole ampliare la gamma dei servizi. Questo è I'
obiettivo e la grande sfida sia per le 2 Amministrazioni che hanno dato il via al percorso mo
anche per chi si troverà ad amministrare.

Il Sindaco di Mirabello legge uno schema ( tralaltro distribuito ct tutti i consiglieri )
contenente i nomi proposti per il nuovo Comune, pervenutí da diverse fonti proponenti.
Suggerisce quindi di indícare 3 nomi per ogni consigliere. Distribuite le schede per la
vatazione, i consiglieri vengono invitati a scegliere i nomi fra quelli proposti. I primi 3 nomi
che otterranno il maggior numero di voti costituiranno la terno che andrà signtficata in
delibera e farà parte altresì di quesito referendario.
Il Consigliere del Comune di Sant'Agostino,Lorenzo Baruffaldi, prima della votazione,
dichiara che il gruppo Massa Comune non parteciperà alla votazione dei nomi per protesta.

A votazione conclusa, con l' ausilio degti scrutatori viene ffitluato il conteggio delle schede
e proclamato il risultato. All' esito dellavotazione risultano votati i seguenti nomi:

NOME PROPOSTO
TOTALE
voTt

COMUNE DEL RENO 7 7 1 1 7 1 1 7 1 1 1 1 7 73

COMUNE DI TERRE DEL RENO 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 L3
COMUNE DI MIRASTINO 7 1

COMUNE DI MIRAGOSTINO 1 1 7 7 1 1 6

COMUNE DI PANFILIA 7 1 7 3
COMUNE DI MIRAGO 1 7 1 1 7 5

COMUNE DI RENO ANTICO 7 1 1 7 7 7 1 7

COMUNE DI RENO PANFILIA 7 1 7 7 4

COMUNE DI RENO VECCHIO 1 1

COMUNE DI RENOBELLO 7 7

COMUNE DI RENANIA 1 1 2

Suuntotale di 2I schede di c.ui 2 bianche (SU 21 CONSIGLIEMVOTANTI)

Entra il Consigliere del Comune di Sant'Agostino, Mqria Mostrandrea: ll presenti ( per
Sant'Agostino,I

All' esito dell' esame dei voti ottenuti. la terna
numero di voti risulta essere:

T) COMUNE DEL RENO
2) COMUNE Dr TERRE DEL RE//O
3) COMUNE Dr RENO ANTICO

dei nomi risultanti aver ottenuto il maggior

Il Sindaco di Mirabello, D.ssa Poltronieri, invito i consiglieri di Mirabello a presentare
eventuali diclfiarazioni di voto ed interventi.
Prende Ia parola il Consigliere Alessandro Bini il quale precisa che sinora , riguardo al
documento allegato alla proposta di delibera, si è parlato di " studio di fottibilità " quando
invece la natura del documento è quella di "relozione" o meglio, come significato nel

DELIBERA DI CONSIGLIO n.68 del 2l-12-2015 Comune di Mirabello

Pag.4

REGIONE EMILIA-ROMAGNA ( r_emiro )
Giunta ( AOO_EMR )
PG/2015/0889808 del 28/12/2015



documento stesso, di " analisi ": si tratta di una distínzione imporlante. Visto che abbiamo
u, pîrbblico, desidera che si spieghino i passaggi salienti che si sono succeduti nel percorso,
che cosa è cambiato e come si è arrivati, partendo da un' idea a 3, ad una fusione a 2
Comuni.
Il Sindaco risponde rommentando che nel maggio 2013 abbiamo ricevuto alcune slides
relative ad uno studio difattibilitàfatto per I'Unione dei Comuni dal Dr. Xilo della società
Co"Gruppo: si trattava di una valutazione per arrivare ad una fusione tra i Comuni di
Mirabello e Sant' Agostino. Si è succeduta una serie di incontri fra i consigli che all'
unanimità avevano deciso I' awio del processo difusione a 2. Nella redazione dello Statuto
dell' Unione si erano chiesti chiarimenti su una possibilefusione. Afebbraio 2Al4 si è tenuta
una conferenza stampa ante elezioni con I' intenzione di arrivare alla fusione. Apparve poi
un articolo sulla stampa che signfficava le volontà del Comune di Vigarano Mainarda in
merito all' argomento: si susseguì una serie di incontri poi con una delibera di Consiglio si
approvò Ltno convenzione -fra i 3 Comuni per conferire un incarico di fattibílità alla fusione a
3 anche e soprattutto in previsione della presentazione di richiesta di contributi per detto
studio alla Regione. Per I'occqsione i 3 Comuni stanziarono nei propri bílanci le risorse
economiche necessarie. Venne presentata do parte del Com.une di Mirabello, individuato
come Comune capofila, la richiesta di contributo in Regione la quale tuttavia rispose
negativamente perché impossibilitata ad esprimersi. Mirabello chiese anche un contributo
alla Fondazione della Cassa di Risparmio di Cento la quale, in un primo momento
verbalmente favorevole, poi rispose in maniera formale negativamente nel mese di dicembre.
Afebbraio 2015 vennero ffittuati tentativi di incontrare ilcComune di Vigarano Mainarda:
si riuscì nell' intento solo il 9 marzo con una riunione tra i 3 Sindaci. lr{e uscì un accordo sui
successivi step procedurali per conferire uno studio difattibilità a 3. Artru marzo il comune
di Vigarano Mainarda approvò una delibera con la quale lamentava di non essere stato
informato sugli sviluppi della citata richiesta di contributo alla Regione, accusava Mirabello
di inerzia e si proponevo come Comune capofila per realizzare il progetto. Seguì una nuovo
serie di incontri anche con i responsabili ed i capigruppo con ríchieste di conferire studi di
fatttbtlttà a " geometria'variabile ". L'opposizione di Vigarano Mainarda tralaltro ha inteso
di non mantenere I'unifurmità di intenti nel progetto. Si è dunque deciso di andare avanti a
2. E'stata dunque primariamente stipulata tra le Amministrazioni comunali di Mirabello e
Sant' Agostino uno convenzione quadro per il convenzionamento delle funzioni associate e
contestualmente si è proceduto con il recesso dalla primaria convenzione con Vigarano per I'
incarico di studio di íottibilità. Non sono mai arrivate comunicazioni formali da parte del
comune di Vigarano Mainarda tese a farsi parte attiva nel processo di fusione.
Il Consigliere Bini precisa -che la richiesta di spiegazioni avanzata era a beneficio del
pubblico presente.
Il Sindaco Poltronieri aggiunge che un contratto si perfeziona con la volontà di chi a quel
processo partecipa.
Bini chiede se durante gli incontri ci fosse una figura che fungesse da coordinatore.
Il Sindaco Poltronieri replica che 3 Sindaci che si incontrano non hanno bisogno di un
coordinaîore. Bini si dichiara soddisfatto della risposta.

Prende la parola il ViceSíndaco del Comune di Sant'Agostino, Simone Tassinari, il quale
rileva Ia forza di un nuovo Comune importante nello scenario provinciale. Leggere gli atti è
importante: oltretutto i documenti presentati si leggono con facilità. Ne cita i passi più
salienti soffermandosi con aîtenzione sull' erogazione dei contributi. Opera un breve esame
dello studio di fottibilità per quanto riguarda gli aspetti critici della fusione, in particolare
sul problema dell' identità territoriale ( che si supera confezionando un nome nuovo ) e sul
diverso livello di indebitamento dei 2 Comuni ( per il comune di Sont'Agostino c'è un
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indebitamento superiore ) precisando comunque che entrambi i comuni sono sotto il livello
regiànale. Specifica che al-riguardo la situazione è sotto controllo. Le aliquote del comune di
Sant'Agostino sono più basse e quindi anche Mirabello potrà livellare verso il basso la
lassazione.
E' otn' operazione che conviene sotto tutti i punti di vista ed è dafare adesso.

Il consigliere di Sant'Agostino, Lorenzo Baruffaldi, legge un documento acquisito al presente
atto come allegato sub lettera A).
II Sindaco di Sant'Agostino Fabrizio Toselli non inlende rispondere q quonto affirmato dal
consigliere Baruffaldi ma ribadisce che il processo di fusione è iniziato da molto tempo. Ha
cercato di fare del proprio meglio insieme alla propria squadra, poi saranno i cittadini a
decidere.
Il Sindaco di Mirabello Angela Poltronieri, prendendo la parola, precisa che così come non
ha avuto bisogno di un coordinatore generale quando parlava con gli altri Sindaci perché
parlano gli atti, così rifiuta I' accezione di " paura " anche e soprattutto dopo I' esperienza
del sisma 2012. Non ha paura di proteste dei cittadini che non dovranno protestare ma
ovranno a disposizione un referendum, strumento altamente democratico. Noi stasera stiamo
dando uno strumento per decidere in un modo o nell' altro.
Il consigliere di Sant'Agostino Baruffaldi esprime piacere sulfatto che il Sindaco Poltronieri
abbia parlato di democrazia. Ma ritiene che si metta il carro davanti ai buoi: si prepara la
torta e si chiede al cittadino coso ci vuole mettere dentro. Democraticamente si porteranno i
cittadini ad un referendum in cui il piatto della bilancia pende a favore del Comune di Sant'
Agostino.

Interviene il consigliere del Comune di Sant'Agostino, Stefania Agarosst, ta quale cita un
estratto dello studio di fattibilità dove si parla della fusione da intendersi come scelta
politica. In questi mesi siamo stati sicuramente chiamati a valutare una pratica nuova e
complessa. Ci è stato chiesto di credere nel progetto e ciò è giusto. Noi come opposizione
crediamo nella fusione, perché ovremo risparmi e contributi che , se coruettamente gestiti,
andranno a migliorare'la situazione. Avevamo un' unica riserva sull' ipotesi del nuovo
organigromma che prevedeva 9 dirigenti ( sovradimensionamento rispetto alle dimensioni
dell' ente ) ed abbiamo proposto un emendamento soppressivo in tal senso. Siamo stati
ascoltati e la parte è stata stralciata. Credo sia il coso di comprendere e dare risposte
corrette ai cittadini che poi dovranno decidere. Cita poi il Comune di Vigarano Mainarda e
la pubblicazione sul suo sito web di uno studio di fattibilità a 3 da cui emergono vantaggi per
il Comune di Vigarano Mainarda.

L'opposizione del Comune'di Mirabello chiede uno sospensione di seduta. La sospensione
viene accordata nello durata di I0 minuti.

Alle ore 23.I0 la seduta riprende.

Prende la parola il consigliere di Mirabello Alessandro Bini il quale fa notare che il processo
dí fusione costituisce un cambiamento epocale. Riteniamo di non avere acquisito tutti i dati
necessari per decidere, anche se la fattibilità tecnica è sicuramente realizzabile. Legge
dichiarazione divoto allegata al presente atto sub lettera B). Anticipavoto contrario.

Anche il consigliere di Sant' Agostino Lorenzo Baruffaldi legge la propriq dichiarazione di
voto, allegata al presente atto sub lettera C). Anticipa voto contrario.
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Prengle la parola il consigliere di Sant'Agostino Giovanni Bonaldo: i 2 Sindaci hanno
creduto e presentato questo progetto in compagna elettorale. Dopo tln percorso di confronto
siamo ad opprovare uno richiesta fficiale alla Regione Emilia Romagna che dovrà
legiferare in merito. I vantaggi ci sono ed è un' opportunità che non deve essere ignorata.
Anti c ip a v o to fav or ev ol e.

Il consigliere del Comune di Sant' Agostino Stefania Agarossi formula augurio e speranzct
che si tratti di un primo passo che porterà un vantaggio alle nostre famiglie ed ai nostri figli
anche se la decisione è dfficile. Anticípa voto favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visti:

-  l '  ar t .  L33 ,  comma 2, del la Cost i tuzione ai  sensi  del  quale "  La Regione, sent i te le
popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi
Comuni e modif icare le loro circoscr iz ioni  e denominazioni  " ;

- i l  D. Lgs. N. 267 del 28 agosto 2000 " Testo Unico delle Leggi sull '  ordinamento degli
Ent i  Local i  t t  ed in part icolare gl i  ar t icol i  L5 e L6 relat iv i  a l le modif iche del le
circoscr iz ioni  terr i tor ia l i  dei  Comuni ed al l '  is t i tuzione di  Municipi ;

-  la L.R. 08 lugl io 1996 n. 24 recante "  Norme in mater ia di  r iordino terr i tor ia le di
sostegno al le unioni  e al te fusioni  di  Comuni " ;

- la L.R. 2L dicembre 2OL2 n. 21, recante " Misure per assicurare i l  governo territoriale
del le funzioni  amministrat ive secondo i  pr incipi  d i  sussidiar ietà,  di f ferenziazione ed
adeguatezza ";

Premesso che i Comuni di Mirabello e Sant'Agostino sono ricompresi entro lo stesso ambito
territoriale, con una superficie totale in Kmq. 5L,04 e con un totale di popolazione
complessiva, calcolata al 30/06/20L5, di 1,0.130 abitanti;

Viste le oggettive diff icoltà che oggi hanno tutt i i  piccoli Comuni nel garantire servizi di
qualità ai propri cittadini in un quadro economico generale estremamente diff icoltoso ed in
un frangente storico in cui i l  taglio dei contributi e delle risorse di natura statale è ormai
consol idato e non sembra poter mutare in un futuro prossimo;

Considerato:
- che la fusione rappresenta oggi l '  opzione più idonea e strategica per poter

adempiere al l 'obbl igo di  gest ione associata di  tut te le funzioni  fondamental i  previsto
dal l '  ar t .  t4 comma 28 D.L. 78/2OLO e s.m.i . ,  per i  Comuni con popolazione infer iore
ai  5.000 abi tant i  (  3.000 per i  Comuni montani  ) ,  c ioè, secondo la v igente normativa, a
car ico del  Comune di  Mirabel lo;

-  che la fusione's i  palesa come l 'opportuni tà per poter assicurare anche in futuro ai
c i t tadini  la qual i tà dei  serviz i  a l  l ivel lo at tuale (  ancorché di  poter l i  potenziare )  e
real izzare le opere che servono al  terr i tor io per un suo nuovo e forte svi luppo,
r iducendo le spese strut tural i  e consentendo una complessiva sempl i f icazione del l '
organizzazione polit ica e burocratica, mantenendo i l decentramento nel' erogazione
dei ser.vizi attraverso sportell i  polifunzionali;

-  che la fusione cost i tu isce l '  unica soluzione per ovviare agl i  insostenibi l i  v incol i  d i
f inanza pubbl ica der ivant i  dal  patto di  stabi l i tà o dai  nuovi  v incol i  in discussione nel la
legge di  stabi l i tà 20L6 ol t reché dal la r iduzione dei  t rasfer iment i  statal i ;
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che la fusione, ol t re agl i  evident i  vantaggi che produce in termini  di  economie di  scala
nel la r iorganizzazione uni tar ia del l '  Amministrazione, rappresenta al t resì  uno
strumento per accedere a numerose opportuni tà e vantaggi,  qual i  ad esempio:
esenzione dal le regole del  patto di  stabi l i tà o dai  nuovi  v incol i  in discussione nel la
legge di  stabi l i tà 20L6 per i  pr imi 5 anni dal la cost i tuzione del  nuovo Comune;

una procedura accelerat iva per t '  adozione del  nuovo Statuto tale per cui  i  Comuni
che hanno avviato i l  procedimento di fusione, possono definire lo statuto del nuovo
ente, anche pr ima del l '  is t i tuzione del lo stesso, a patto che lo statuto venga

approvato in testo conforme da tutt i i  consigli comunali;

i l  nuovo Comune può ut i l i  zzare i  margini  di  indebitamento consent i t i  anche ad uno
solo dei  Comuni or ig inar i  e nei  l imit i  degl i  stessi ,  anche nel  caso in cui  dal l '
uni f icazione dei  bi lanci  non r isul t ino ul ter ior i  spazi  di  indebitamento (  art .  L comma
L19 L. 56/20t4 cd Legge Delrio )

i  Comuni sort i  da fusione possono, ove ist i tu iscano municipi ,  mantenere -  non ol t re l '
u l t imo eserciz io f inanziar io del  pr imo mandato amministrat ivo del  nuovo Comune -

tributi e tariffe differenziati per ciascuno dei territori degli enti preesistenti al la
fusione ( art. L comma L32L.56/2014 cd Legge Delrio)

esenzione degl i  oner i  f iscal i  per i l  t rasfer imento del la propr ietà dei  beni  mobi l i  e
immobi l i  dai  Comuni est int i  a l  nuovo Comune (art .  l  comma 128L.56/20L4 cd Legge
Delr io)

le r isorse dest inate ai  s ingol i  Comuni per le pol i t iche di  svi luppo del le r isorse umane e
alla produttività del personale, previste dal contratto collett ivo di lavoro del
comparto e autonomie local i  del  L^ apr i le L999, sono trasfer i te in un unico fondo del
nuovo Comune con la medesima dest inazione (  art .  L comma L23 L.56/20L4 cd
Legge Delrio)

nei  document i  dei  c i t tadini  e del le imprese, l '  indicazione del la residenza con r iguardo
ai r i fer imento dei  Comuni est int i ,  resta val ida dal la data di  ist i tuzione del  nuovo
Comune e sino alla sc.adenza naturale ( art. L comma L27 L.56/201,4 cd Legge Delrio )

ai  Comuni ist i tu i t i  a seguito di  fusioni  che abbiano un rapporto del la spesa personale

sul la spesa corrente infer iore at  30 per cento non si  appl icano, nei  pr imi 5 anni dal ta
fusione, i  v incol i  stabi l i t i  dal la normativa vigente per l '  assunzione mediante contrat t i
a tempo determinato, fermo restando i l  l imite del la spesa complessiva per i l
personale sostenuta dai  s ingol i  ent i  nel l '  anno precedente la fusione ed i  v incol i
genera l i  su l l '  equ i l ib r io  de i  b i lanc i

per le fusioni  di  Comuni real izzate negl i  anni  zOtZ e seguent i ,  i l  contr ibuto
straordinar io è commisurato al  20 per cento dei  t rasfer iment i  erar ial i  at t r ibui t i  per l '

anno IOLO, nel  l imite degl i  stanziament i  f inanziar i  previst i  in misura comunque non
superiore a L,5 mi l ioni  di  euro (  art .  20 del  D.L. 95)
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O. gl i  obbl ighi  di  eserciz io associato di  funzioni  comunal i  der ivant i  dal  comma 28 del l '
ar t icolo 14 del  Decreto Legge 3L maggio 20L0 n. 78, vengono appl icat i  a i  Comuni
der ivant i  da fusione entro i  l imit i  stabi l i t i  dal la legge regionale,  che può f issare una
diversa decorrenza e modularne i  contenut i .  In ogni  caso, in assenza di  legge
regionale,  i  Comuni der ivant i  dal la fusione con popolazione di  almeno 3.000 abi tant, i
sono esenta t i  da l l 'obb l igo per  la  durata  d i  un mandato e le t tora le  (ar t .  L  commaL2L
L.56/2014 cd Legge Delrio)

Precisato che:

I  Comuni di  Mirabel lo e Sant '  Agost ino hanno iniz iato una forma di  col laborazione

approvando con atto di  C.C. 44 del2L/LO/2OL5 relat ivo al  Comune di  Mirabel lo e C.C.

nr 52 del 2L/10/2O75 relativo al Comune di Sant' Agostino una convenzione quadro

per l '  eserciz io in forma associata del le funzioni  fondamental i  d i  cui  al  D.L. 95/20L2 .

Detta convenzione è stata firmata dai Sindaci dei due Comuni in data 2O/LL/2OL5

rep.tO47;

o I  suddett i  comuni appartengono ad un'  Unione di  Comuni denominata "  Unione Alto
Ferrarese " ( atto costitutivo del L4 maggio 2OL4 ). Le funzioni dell '  Unione, così come
signi f icate al l '  ar t .  5 del lo Statuto sono le seguent i :  Piani f icazione urbanist ica,
protezione Civi le,  Pol iz ia Municipale,  Serviz i  social i ,  Gest ione serviz i  informat ic i .  L 'art .
6,  inol t re,  prevede i l  confer imento di  ul ter ior i  funzioni  ed in part icolare al  comma l-  s i
valuta l '  opportuni tà di  confer i re ul ter ior i  funzioni  con l '  accordo di  un numero di
Comuni par i  a lmeno al la maggioranza dei  Comuni del l '  Unione.

Preso atto che:
-  i  Comuni di  Mirabel lo e Sant '  Agost ino hanno predisposto una relazione di  fat t ib i l i tà per
anal izzare aspett i  r i levant i  nel la prospett iva di  una fusione tra loro e che la relazione ,
allegata al presente atto, è stata conclusa in data L4/L2/20L5 . A tal f ine:

. fa relazione ha offerto, ai sensi dell '  art. 8 comma 5 L.R. 24/L996, informazioni di
natura demograf ica, socio economica, patr imoniate e f inanziar ia retat ive ai  Comuni
interessati dal processo di fusione; inoltre ha evidenziato la sussistenza di tutt i i
requisit i  di cui all '  art. 3 della L.R. 24h996 ed in particolare ha prodotto specif ici
elaborati che contengono la verif ica della fatt ibi l i tà tecnico organizzativa, economico-
f inanziar ia,  pol i t ico- ist i tuzionale del la fusione tra le amministrazioni  comunal i ;

Preso atto che, al f ine di redigere detta relazione di fatt ibi l i tà, si è awiato un intenso ed
approfondito percorso di  confronto e discussione fra i  due Comuni,  con incontr i  congiunt i
che hanno coinvoho àl i  organi pol i t ic i  ed i  responsabi l i  d i  settore,  nel  corso dei  qual i  sono
state evidenziate le importanti e strategiche opportunità a beneficio delle rispettive
comunità, ottenibil i  attraverso la scelta di realizzare un Comune più grande attraverso la
fusione di  Comuni;

Ritenuto che:'
-  la dinamici tà del l '  at tuale discussione pol i t ico/ ist i tuzionale sul l '  assetto def in i t ivo del
riordino del governo territoriale non consente di avere certezze sulle future scelte in merito
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ad o€ni s ingolo aspetto del la fusione ma che comunque i  Comuni di  Mirabel lo e Sant '
Agostino ritengono di dover comunque compiere la scelta strategica, ancorché storica, di
avviare if percorso per la realizzazione di un unico Comune attraverso la fusione al f ine di
garant i re ai  c i t tadini  del le due comunità tut t i  i  benef ic i  e le opportuni tà di  svi luppo che
questa scelta oggi garantisce;

Dato atto che la vigente normativa prevede come unici elementi vincolanti, aff inché si possa
addivenire al la fusione, l '  appartenenza degl i  ent i  a l la stessa provincia e la cont igui tà
terr i tor ia le;

Dato at to che sussistono i  requisi t i  d i  cui  al l '  ar t .  3 del la L.R.24/96 ed in part icolare:
- " Le modifiche delle circoscrizioni comunali e I' istituzione di nuovi Comuni possono
riguardare esclusivamente territori contigui di Comuni appartenenti allo stessa Provincio.
Le modifiche devono rispondere ad esigenze di organizzozíone e gestione dei servizi e delle

funzioni omministrotive e individuare ombiti territorioli che, per ampiezzo, entità
demogrofico attivitù produttive, consentano un equilibrato 5viluppo economico, sociale e
culturale del territorio ";

Ritenuto, p€r quanto sopra esposto, di awiare i l  procedimento di fusione di cui alla Legge
regionale n.24/L996 tra i  comuni di  Mirabel lo e Sant '  Agost ino;

Vista la cartografia allegata al presente atto - costituente parte integrante e sostanziale per
quanto non mater ialmente al legata ma deposi tata agl i  at t i  d '  uf f ic io -  che ident i f ica i l
per imetro del  nuovo Comune der ivante dal  processo di  fusione dei  Comuni di  Mirabel lo e
Sant 'Agost ino ai  sensi  del l 'ar t .8 comma 6 L.R. 2a/L996;

Viste le seguent i  d isposizioni  normative in tema di  ent i  local i :
- D. Lgs. 267 del28 agosto 2000 " Testo Unico delle leggi sull '  ordinamento degli enti locali "
ed in particolare gli articoli 15 e L6 di seguito riportati:
" Articolo L5 - Modifiche territoríali fusioni ed istituzione di comuni.

1. A norma degli orticoli 1-17 e 133 della Costituzione, Ie regioni possono modificare Ie

circoscrizioni territoriali di comuni sentite Ie popolazioni interessate, nelle forme
previse dollo legge regionole. Salvo i casi di fusione tra più comuni, non possono

essere istituiti nuovi-comuni con popolazione inferiore oi L0.000 obitonti o la cui
costituzione comporti, come conseguenzq, che altri comuni scendono sotto tole limite.

2. La legge regionale che istituisce nuovi comuni, mediante fusione di due o piÌt comuni
contigui, prevede che alle comunítù di origine o ad olcune di esse siano ossicurate
adeguate form.e di partecipazione e di decentramento dei servizi.

3. Al fine dí favorire la fusione dei comuni, oltre ai contributi della regione, lo Stato
erogo, per i dieci anni successivi allo fusione stesso, appositi contributi straordinari
commisurati ad una quoto dei trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si

fondono.

4. La denominazione delle borgate e frazioni è attribuita ai comuni ai sensi dell' articolo
778 della Costítuzione.
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Artic-olo 1-6 - Municipi
L. Nei comuni istituiti mediante fusione di due o piir comuni contigui lo stotuto

comunale può prevedere l' ístituzione di municipi nei territori delle comunità di
origine o di alcune diesse.

2. Lo statuto e il regolamentto disciplinono I' organizzazione e Ie funzioni dei municipi,
potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universole diretto. Si applícano ogi
amministratori dei municipi le norme previste per gli omministrotori dei comuni con
pari popolazione "

-  Legge Regionale 8 lugl io 1996 n. 24 "  Norme in mater ia di  r iordino terr i tor ia le e di  sostegno
al le unioni  e al le fusioni  di  comuni "  che si  r ichiama integralmente;

Richiamato in particolare l '  articolo 8 comma 2 della Legge Regionale 8 luglio 1996 nr. 24 che
reci ta:
" 2. lndipendentemente doll' odozione dell' iníziotiva legislativa popolare i Consigli Comunoli,
con deliberazione adottata con Ie sfesse modalità e procedure previste dall' art. 4 comma 3
dello legge n. 142 del L990, possono presentare istanzo olla giunta regionale affinché
promuova Io relativo procedure ".

Considerato dunque che la c i tata legge regionalen.24 prevede che l ' in iz iat iva di  modif iche
terr i tor ia l i  possa essere avviata con del iberazioni  dei  Consigl i  Comgnal i  interessat i  e
deliberate dagli stessi con le stesse procedure previste per le modifiche statutarie ( art. 6 D.
Lgs.267 /2000]t
" 4. Gli statuti sono delibersti dai rispettivi consigli con il voto fovorevole dei due terzi dei
consiglieri assegnqti. Qualora tole maggioranzo non vengo roggiunto, lo votqzione è ripetuta
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due
volte il voto fovorevote detta maggioranza o'ssoluta dei consiglieri ossegnati. Le disposizioni di
cui ol presente comma si applicano anche alle modifiche stotutarie "

Considerato:
-  che una vol ta avviato i l  procedimento di  in iz iat iva mediante l '  approvazione del  presente
atto sarà compito del la Regione att ivarsi  nel le successive fasi  propedeut iche al la
realizzazione della fusione dei Comuni ovvero:

o Predisposizione e approvazione da parte del la Giunta Regionale di  un progetto di
legge per la fusione dei  Comuni (  art .  8 L.R.24/L996 )

o Disamina, da parte del la Commissione consi l iare competente, del  progetto di  legge e
del l '  eventuale parere di  meri to r i lasciato dal la Provincia (  ai  sensi  del l '  ar t .  10 L.R.
24/e6 )

.  Del iberazione del l '  Assemblea Legislat iva sul l '  indiz ione del  referendum consult ivo
regionale ( art. 11 L. R. 24/96 1

o Emanazione del  Decreto del  Presidente del la Giunta Regionale per l '  indiz ione del
referendum con la def in iz ione sia dei  quesi t i  da sottoporre al la consultazione
popolare sia del l '  ambito terr i tor ia le entro i l  quale gl i  e let tor i  sono chiamati  a votare (

art. L2 L.R. 24/96 |
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. .  Espletamento del  referendum consult ivo e pubbl icazione dei  r isul tat i  nel  Bol let t ino
Uff ic ia le Tetematico del la Regione Emil ia Romagna (art .  12 L.R. 24/96 )

o Del iberazione def ini t iva del l '  Assemblea Legislat iva di  approvazione del  progetto di
legge di fusione ( art. 13 L.R. 24/961.

Dato atto che:
-  i  Comuni di  Mirabel lo e Sant '  Agost ino con i l  presente at to intendono chiedere al la Giunta
Regionale di esercitare l '  iniziativa legislativa per la modifica territoriale volta alla
cost i tuzione di  un nuovo Comune mediante fusione dei  medesimi Comuni;
-  i  processi  di  fusione tra Comuni sono incent ivat i  s ia dal lo Stato che dal la Regione Emil ia
Romagna mediante specif ici contributi;

Ri tenuto al t resì  di  indiv iduare la seguente rosa di  possibi l i  denominazioni  del  nuovo Comune
la cui scelta sarà rimessa a quesito referendario:

I) COMUNE DEL RENO
2) COMUNE DI TERRE DEL RENO
3) COMUNE Dr RENO ANTTCO

Visto i l  T.U. del le leggi  sul l 'ordinamento degl i  ent i  local i  del  18.08.2000 n.267

Visto i l  vigente Statuto comunale

Acquisit i  i  prescritt i  e favorevoli pareri resi ai sensi dell '  art. 49 del TUEL;
Con la seguente votazione resa palese per alzata di  mano:
Consigl ier i  present i :  nr.  l -2
Voti favorevoli: nr. 9
Vot i  contrar i :  nr.  3 (opposizione consi l iare )
Astenut i :  nr.  0

DELIBERA
Tutto ciò premesso:

1) Di approvare l '  is tanza con la quale si  chiede al la Giunta Regionale di  eserci tare l '
in iz iat iva legis lat iva vol ta al l '  is t i tuzione di  un nuovo Comune a seguito del la fusione
dei Comuni di  Mirabe- l lo e Sant '  Agost ino

2l  Di  chiedere al la Regione Emil ia Romagna d: procedere, per quanto di  sua
competenza, per raggiungere tale obiettivo istituzionale ;

3) Di approvare la relazione di fatt ibi l i tà allegata al presente atto quale parte integrante
e sostanziale sotto la lettera D) costituente parte integrante e sostanziale per quanto

non materialmente allegata ma depositata agli att i d' uff icio, contenente le
informazioni  di  natura demograf ica, socio-economica e f inanziar ia relat iva ai  Comuni
da cui  emergono element i  per r invenire la sussistenza di  presuppost i  per la fusione
dei Comuni previst i  dal la Legge Regionale;

4l Di app'rovare la cartografia allegata al presente atto - costituente parte integrante e
sostanziale per quanto non materialmente allegata ma depositata agli att i d' uff icio -

sotto la lettera E) con la quale si identif ica i l  perimetro del nuovo Comune derivante
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.  dal  processo di  fusione dei  Comuni di  Mirabel lo e Sant 'Agost ino (  art .  8 comma 6 L.R.
24/tee6 )

5) Di indiv iduare la seguente rosa di  possibi l i  denominazioni  del  nuovo Comune la cui
scelta sarà rimessa a quesito referendario:

a) COMUNE DEL RENO
b) COMUNE DI TERRE DEL RENO
c) COMUNE DI RENO ANTICO

6) di  impegnare le r ispett ive Giunte Comunal i  a mantenere informat i  tut t i  i  gruppi
consi l iar i  sul l 'andamento del  percorso di  fusione;

7l di trasmettere i l  presente atto in copia conforme e tutt i gl i att i  ad esso allegati e
co l legat i  a l la  Regione Emi l ia  Romagna a i  sens i  de l l 'a r t .8  c .2  L .R.  24/ f996 mediante
nota sottoscritta congiuntamente dai Sindaci;

8l di trasmettere altresì i l  presente atto alla Prefettura'di Ferrara ed alta provincia di
Ferrara per opportuna conoscenza.

Successivamente, con votazione resa nei modi di legge, avente it seguente risultato:
Consigl ier i  present i :  nr.  L2
Voti favorevoli: nr. 9
Vot i  contrar i :  nr.  3 (  opposizione consi l iare )
Astenut i :  nr.  0
La presente del iberazione viene dichiarata immediatamente eseguibi le,  ai  sensi  del l '  ar t .  134
4^ comma del D. Lgs.267/2000, stante l 'urgenza di provvedere.
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R tl (Sa\ó h)
Baruffaldi Lorenzo

Consigl iere Comunale Lista Civica "Massa Comune" - 44047 Sant'Agostino

INTERVENTO del Consigliere Baruffaldi

Nel giorno 24.11 .1820: L'Ill.mo. Sig. Gonfaloniere sottopone petizione di vari
Possidenti che chiedono venga instituita un'elementare Scuola, propone per tale
oggetto un fondo di scudi novantasei. Il Molto Rev.do Sig. Arciprete fa conoscere
che in vista delle disgrazie che hanno percosso i quartieri di S.Carlo e Mirabello, in
vista delle gravose spese alle quali deve la Comune soggiacere non è della prudenza
una simile proposizione e che sarebbe ottima cosa protrarre una tale determinazione
fino dopo terminatala grave spesa del Campanile.
Finalmente è arrivato. per gli Italiani Mirabellesi il 1959.
Oggi . nella relazione di fattibilità si legge: La fusione è il frutto di una scelta
politica..:'....... la fusione è data per certa, decisa dai soli politici senza prima fare il
referendum, cosa devo pensare? che ci considerano tutti incapaci di intendere, del
tipo abnormal? I politici usano la carta costituzionale solo per esigenze corporali?
n mio sindaco Toselli è un capitano di lungo corso, politico di mestiere, acuto
osservatore, camaleontico e nell'armadio ha la divisa dello Schettino.
Si candiderà a Cento, il Capitano Toselli, e da sindaco dovrebbe dimettersi a
febbraio, ma la fusione tanto amata è cornificatacome il monumento della piazza?

Questo abbandono di Toselli sarà salutare anche perché per diyersi mesi non si
spenderà per lui, assessori e consiglieri e forse, finalmente cesseranno i privilegi .
La macchina comunale non necessita dei politici, necessita di persone con senso
civico, basta un commissario. Questo vale anche per Mirabello che non dovrebbe
aver paura se non si fa la fusione perché il cittadino ci guadagneràtantissimo.
La paura appartiene solo ai politici che perdono i facili soldini, il potere di elargire
privilegi, e hanno paura di ritornare nullità.
Capitano Toselli applica una strategia frnanziarra: Il fallimento. Fallimento del
Comune, non si può fare perché 1o Stato non può fallire, ma allora , eceo la genialata:
si fonde !
La fusione, idea geniale del Capitan Toselli: tutte le "marachelle" spariranno e arredi
nuovi a palazzo con poltrone più comode per le terghe dei funzionari.
Capitan Toselli, finalmente dopo anni di politica è diventato scaltro, e a Cento è
atteso come un messia . una curiosità: chi ha messo a dimora l'albero della futura
(??) caserma dei carabinieri? Capitano Toselli ha utrlizzato due mozzi del carnevale
di Cento
I Cittadini di Mirabello sono la manna, i debiti dei signori Sant'Agostinesi verranno
spalmati sulle famiglie di Mirabello, come anche i contributi regionali che
pagheranno solo i debiti fatti dalle lungimiranti e onorate Amministrazioni
Santagostinesi dove Capitano Toselli è stipendiato dal 1 999 . . .. E i soldini della cassa
comunale mirabellese che fine faranno? La scuola di Dosso?
Mirabellesi arríverà una grande supercazzola! Lo scappellamento sarà a destra o a
sinistra, dipende dal candidato sindaco che uscirà vincente e matematicamente, la
storia lo dimostra, non sarà mirabellese.
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Baruffaldi Lorenzo

Consigf iere Comunale Lista Civica "Massa Comune" - 44047 Sant'Agostino
è

Mirabellesi reagite, protestate, fate qualcos a ora, non aspettate anche la bufala del
referendum.
Protestate, ribellatevi a questa subdola dittatura/fusione. volete ritornare sudditi o
volete restare cittadini?
Attenzione!!!! perché l'altro panettone che vi hanno preparato sarà l'autostrada che
taglierà definitivamente il territorio e le nostre vite , le nostre case non vaffanno
nulla. L'autostrada è una sciagura, un assassinio voluto solo dai paftiti e perpetrato
dai loro complici rappresentati da Capitan Toselli e l'attendente Agarossi .

R\ìe3aTo 6)

Di chi ar azione po I iti ca
Massa Comune è contraria e si dissocia dalla condivisione di questo assassinio della
collettività di Mirabello. Massa Comune dice NO al tripudio della becera politica.
Massa Comune protesta anche con l'assenza voluta del proprio Capo Gruppo per
rimarcare ulteriormente la gravità del provvedimento. L'ottusità politica è dimostrata
anche dalla inosserv anza della vicina Valsamoggia dove i costi stanno lievitando a
carico delle collettività e nuovi problemi burocratici si fanno sentire.
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F)lle ealo 9)

ll progetto di fusione che andrà ad awiarsi in data odierna dopo la votazione del
Consiglio Comunale di Mirabello, rappresenta un cambiamento
rsocio/culturale/politico importantissimo e storico per quanto concerne le due
comunità di Mirabello e Sant'Agostino.

Come opposizione non abbiamo acquisito in maniera completa tutti i passaggi,
nonostante I'acquisizione dei dati tecnici che di per sé sono certamente favorevoli,
indiscutibilmente dal punto di vista della fattibilità tecnica, il progetto funziona e
funzionerà sicuramente. Sotfîineiamo che il progetto di fusione rappresenta il
frutto di una scelta politica dei qinslaci dei comuni di Mirabello e Sant'Agostino , i
quali dovranno assumersi É#sffisabilità di fronte ai propri cittadini e ad essi
devono renderne conto, sapendo comunicare nel modo più opportuno, le
convenienze e le opportunità di tale progetto.

Convenienze ed opportunità che probabilmente potr.ebbero essere maggiori se
nel progetto di fusione entrasse anche il comune di Vigarano Mainarda,
inizialmente inserito nel progetto ed attualmente non rientrante all'awio delle fasi
burocratiche ed amministrative con la votazione odierna.

Quindi, con quale sicurezza possiamo esprimere un voto favorevole se non
sappiamo la posizione incontrovertibile di un tezo soggetto?

Ad oggi non lo possiamo sapere, non lo possiamo capire con i dati validi e
giuridicamente forniti in ottemperanza ai principi e alle norme dell'anticorruzione.
Perciò, unicamente, non abbiamo elementi per considerarci a favore, contro o
astenuti dal progetto di fusione.

Probabilmente per la "mancanza di un coordinatore dei lavori" che vigilasse e che
si frapponesse sull'operato e sui controlli degli attori interessati. O forse per la

u'non volontàcooperativa degli stessi. Questo non ci è mai stato reso noto.

Osserviamo p"rb*h" vista I'impoflqnze d-e] cammino awiato più di un anno fa,
non siamo siàii-dovutamente .'f'35h'+'Lsîf1'è'ìffior.azioni poliiiche del progetto

(,'a'rì{nella delibera si fa riferimento a incontri congiunti che hanno coinvolto organi
\ politici e responsabili di settore dei vari comuni in oggetto).

Notiamo poi che solo negli ultimi mesi il processo ha avuto, dopo diversi mesi di
immobilismo assoluto da parte di tutti i soggetti interessati, una notevole
accelerazione che ha fafto seguito all'esclusione dal cammino del comune di
Vigarano Mainarda, una frettolosità eccessiva dovuta all'intento e alla necessità di
presentare tufta la documentazione conseguente alla fusione entro il termine del
3111212015.

Crediamo che la nostra posizione debba essere di estrema cautela, dovuta anche
all'attuale panorama politico/istituzionale del governo centrale, che non consente
di avere certezze sulle future scelte in merito ai vari aspetti della fusione.
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Pprtantoú c'è un clima di'lùcertezza tra la fusione dei 2 comuni coivolti, -
XD*ffinbertezza nell'entrata di un tezo comune cher rivoluzionerebbe ilnef l'entrata di un terzo comune che,l rivoluzionerebbe il

t vpanorama ffi su molteplici fronti.
ilrlB,s,, ctt*ru6?i- gqoAr-È ?lU-

Ciò nonostante se è vero che da utîSnalisi effettuata da parte del comune di
Vigarano Mainarda, emerge che tale fusione a 3 comuni permetterebbe alla
comunità di Mirabello di essere al centro di una vasta area territoriale, traendone
benefici non solo dal punto di vista politico/finanziario per le maggiori entrate da
parte di Stato e Regione Emilia Romagna, ma anche da un punto di vista
territoriale (sarebbe infatti al centro fra due più grandi comunità quali

Sant'Agostino e Vigarano Mainarda che hanno attualmente una media di 7.000
- abitanti contro i 3.500 circa di Mirabello)4sarebbe bene rivalutare
accuratamente il progetto. ./rr ri,n4 è4;"oîa

Tra I'altro con un terzp__qqggetto interessato (Vigarano Mainarda), il nuovo;'rr.--
@ che nascerà:Htrff"'fr ordine di grandezzà il quinto ditutta ía provincia-
di Ferrara e come si può ben capire, avrebbe un peso non indifferente nelle scelte
sociali, economiche e politiche, del territorio ferrarese e verso altri enti territoriali
esterni.

Pertanto, seppur convinti che la fusione con altri comuni rappresenta per
Mirabello la strada necessaria, e allo stato attuale delle normative vigenti
"obbligata", abbiamo precisati i motivi che ci spingono ad un voto contrario alla
defibera n" 72 del 1711212015 avente per oggetto 'APPROVAZIONE ISTANZA
PER INIZIATIVA LEGISLATIVA FINALIZZATA ALL' ISTITUZIONE DI UN
NUOVO COMUNE A SEGUITO DI FUSIONE DEI COMUNI DI MIRABELLO E DI
SANT'AGOST|NO ( ART. 8 LEGGE REGIONALE N.2411996 ):

Rimaniamo comunque fiduciosi che gli attuali amministratori dei comuni di
Mirabello e Sant'Agostino, siano protagonisti di un passaggio storico importante
per le due comunità, mettendo il cittadino al centro delle varie decisioni che da ora
in avanti si andranno a prendere.

Alessandro Bini

Pieduigi Castel lani

Giulia Montori '

Crrst iano Rubini
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Letto, approvat e sottoscritto a norrna di legge.

IL SEGRE
MU

ATTBSTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi ai sensi dell'art.l24, comma I della Legge n.267100.
Lìnlol loí f

IL VICE SEG MLINALE

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità
previste dall'art.l34, comma 4 dellalegge n.267100.
Lì,21-12-2015

IL VICE S MUNALE

' CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto vice segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata
pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi dalZllelZlts al b( t,lwl6 , ai sensi
dell'art.l24, comma 1 della Legge n.267100 senzareclami.
Lì , 'L ) i tz lwt f

IL VICE S ALE

ESECUTIVITÀ

La presente delib eraz'ioneè divenuta esecutiva in data Ui ll uitbper il decorso termine di 10
giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134, della Legge n.267100.
Lì.

TL VICE SEGRETARIO COMUNALE
ZANONI BARBARA
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